


[image: cover]





LA SALUTE UMANA, Rivista trimestrale del Centro Sperimentale per la Promozione della Salute e l’Educazione Sanitaria dell’Università degli Studi di Perugia, fondata da Alessandro


Seppilli, già diretta da Maria Antonia Modolo


EDITORE: Cultura e Salute Editore Perugia - www.edizioniculturasalute.com; rivistecespes@gmail.com


DIRETTORE RESPONSABILE: Filippo Antonio Bauleo. EDITOR: Giancarlo Pocetta.


COMITATO DI REDAZIONE: Erminia Battista, Paola Beatini, Luciano Bondi, Lucia Cassanelli, Stefania Brogioni, Francesca Cagnoni, Marta Caminiti, Marco Cristofori,


Osvaldo Fressoia, Patrizia Garista, Fabrizio Germini, Edvige Mancinelli, Elisa Marceddu, Ilaria Porro, Maria Antonietta Ruggeri, Tiziano Scarponi SEGRETERIA DI REDAZIONE: Paola Beatini - info@edizioniculturasalute.com


GRAFICA, IMPAGINAZIONE E STAMPA: Grafox srl


Autorizzazione del Tribunale di Perugia n° 551 del 22.11.1978


    ISBN ePub 9791223046456


    Abbonamento annuale Italia 2024 - ENTI: cartaceo €100.00 / on-line €90.00 / cartaceo + on-line € 180.00 - PRIVATI: cartaceo €50.00 / on-line €45.00 / cartaceo + on-line € 90.00 - UN FASCICOLO:


cartaceo €20.00 / on-line €15.00


Abbonamento annuale Estero 2024 - Cartaceo €150.00 / on-line €120.00 / cartaceo + on-line € 250.00 - UN FASCICOLO: cartaceo €50.00 / on-line €40.00


ISSN 0391-223X - ONLINE ISSN 2724-0428


    PAGAMENTO TRAMITE BONIFICO BANCARIO - IBAN: IT 40 M 02008 03030 000104591258


Conto corrente bancario UniCredit Agenzia di Perugia - Fontivegge - intestato a CULTURA E SALUTE EDITORE PERUGIA


on line: https://riservata.edizioniculturasalute.com/abbonati-alle-riviste/




notiziario notiziario NOTIZIARIO




SERVIZIO SANITARIO


REGIONALE


EMILIA ROMAGNA


Azienda Unità Sanitaria Locale


Bologna


Istituto delle Scienze


Neurologiche


Istituto di Ricovero e Cura a


Carattere Scientifico


BOLOGNA


MISSIONE CLIMA


[image: ]





I CONGRESSO NAZIONALE SALUTE, AMBIENTE E CAMBIAMENTI CLIMATICI PROSPETTIVA 2030


12 Aprile 2024


MAST.Auditorium Via Speranza 42 Bologna


Il “1° Congresso Nazionale: salute, ambiente e cambiamenti climatici. Prospettiva 2030” si configura come un evento di rilevanza nazionale, focalizzato sull’importanza di affrontare apertamente e discutere dei cambiamenti climatici e dell’inquinamento, sia generale che atmosferico.


Sottolinea il cruciale legame tra ambiente e salute, evidenziando che la cura dell’ambiente costituisce un mezzo essenziale per promuovere la salute.


L’evento offre un’opportunità unica per riunire professionisti competenti nel settore ambientale e sanitario, con l’obiet- tivo di costruire insieme un percorso mento sulle strategie di mitigazione da attuare in futuro.


9:00 SALUTI ISTITUZIONALI


Pasqualino Rossi


Direttore Ufficio 4 - Direzione Genera- le della Prevenzione Sanitaria Ministero della Salute


Raffaele Donini


Assessore alle politiche per la salute, Regione Emilia-Romagna


Paolo Bordon


Direttore Generale, Azienda USL di Bo- logna


Paolo Pandolfi


Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica, Azienda USL di Bologna


9:10 INTRODUZIONE


Salute circolare: un modo di pensare alla salute e all’ambiente


Ilaria Capua


SESSIONE 1


Cambiamenti climatici ed eventi finalizzato alla riflessione e all’orienta- estremi meteorologici


Moderatori: Teodoro Georgiadis, Luca Lambertini


9:30 Evidenze dei cambiamenti climatici ed eventi estremi meteorologici


Carlo Cacciamani


10:00 Eventi meteorologici estremi derivanti dai cambiamenti climatici e impatti sulla salute


Paola Michelozzi


10:30 Supercalcolo e ambiente


Gian Franco Marras


11:00 Pausa caffè


SESSIONE 2


Cambiamenti climatici: adattamento, resilienza e mitigazione


Moderatori: Andrea Ranzi, Ruggero Ridolfi


11:15 Imprese, mitigazioni climatiche e adattamento


Matteo Mura


11:45 Esposoma e biodiversità


Isabella Annesi-Maesano


12:15 Cambiamento climatico e prevenzione delle malattie


Lorenzo Mangone


12:45 Pausa Pranzo


SESSIONE 3


Ambiente e salute: clinica e patologie ambiente correlate


Moderatori: Isabella Annesi-Maesano,


Francesco Forastiere


14:00 Inquinamento atmosferico e salute umana


Giovanni Viegi


14:30 Ambiente e tumori


Ruggero Ridolfi


15:00 Esposizione solare e tumori della cute


Emi Dika


15:30 Pausa caffè


SESSIONE 4


Ambiente e comunità: interventi nelle grandi città


Moderatori: Carmine Fiorentino, Barbara Galzigna


15:45 Eco-psicologia


Matteo Innocenti


16:15 Strategie ambientali nelle grandi città


Stefano Laporta


16:45 Bologna: missione clima


Annalisa Boni


SESSIONE 5


Suggerimenti Congresso 2025


Moderatori: Giuseppe Diegoli, Paolo


Pandolfi


17:15 TAVOLA ROTONDA


Partecipanti:


TBD • TPER


Giuseppe Bortone , Antonio Piersanti, Luca Lambertini


18:15 Conclusioni a cura del Responsabile Scientifico


18:30 Chiusura del Congresso COMITATO SCIENTIFICO E ORGANIZZATIVO REFERENTE SCIENTIFICO:


Paolo Pandolfi


Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica, Azienda USL Bologna


COMITATO ORGANIZZATIVO:


Programma Ambiente e Salute Chiara Donadei


Dirigente Biologo Dipartimento Sanità Pubblica, Azienda USL Bologna Emma Fabbri


Dirigente Fisico Sanitario Dipartimento Sanità Pubblica, Azienda USL Bologna Carmine Fiorentino


Dirigente Ingegnere Dipartimento di Sanità Pubblica, Azienda USL Bologna
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LA COMPLESSITÀ IN PRATICA: VIVERE, DECIDERE, AGIRE


Festival della Complessità


XIV Edizione


UN FESTIVAL DIFFUSO E A KM ZERO


Da metà maggio a metà luglio in città di tutta l’Italia


Il Festival della Complessità nasce nella convinzione che la natura, la vita, i sistemi biologici, le persone siano complessi; che siano complessi i sistemi sociali, le città, i linguaggi, le società. Crescita, sviluppo sono complessi e richiedono relazioni, connessioni e lì dove c’è interdipendenza nascono collaborazioni e integrazioni, ma anche egoismi e conflitti, che richiedono capacità di comprensione. Viviamo immersi nella complessità e comprendere la complessità stimola la ricerca di soluzioni spontanee, inedite.


Festival della Complessità: una storia Queste poche parole, tratte dal trailer di presentazione, racchiudono la storia e l’anima del nostro Festival, che nasce nel 2010 come un festival “tradizionale”. Le prime due edizioni si tennero nella suggestiva cornice del centro storico di Tarquinia. Il Comune di Tarquinia ci ospitò e sostenne, avemmo importanti patrocini e la seconda edizione ebbe l’Adesione del Presidente della Repubblica. Fu un’esperienza entusiasmante; decine di conversazioni tenute sotto le stelle in serate d’estate, in piazze e piazzette. Non basta, però, fare le cose giuste, nel modo giusto, nel posto giusto, al momento giusto. Nel caso di un festival serve anche il partner giusto e le elezioni amministrative, tenute a Tarquinia nella primavera del 2012, se lo portarono via.


Senza perderci d’animo organizzammo, con molta fatica e senza mezzi, la terza edizione e a Viterbo e la quarta a Carpineto Romano, dove l’amministrazione comunale ci accolse e sostenne. Eravamo, però, ormai stanchi di vagabondare e di avere a che fare con politici e improbabili sponsor: nel settembre del 2013, come staff, ci trovammo a ragionare sulle nostre difficoltà.


L’unica possibilità era quella di cambiare strada. Noi imboccammo quella di un Festival diffuso e a Km zero. Eravamo convinti che in questo nostro paese fosse possibile mobilitare e valorizzare un patrimonio capillarmente diffuso di creatività e di risorse civili, scientifiche e culturali centrate sulla complessità e sull’approccio sistemico. Immaginammo un “passa parola” per proporre a persone, associazioni e a chiunque altro era stato coinvolto a vario titolo nel Festival di realizzare degli eventi nelle sua realtà.


Così facemmo: “Carissimi, con questa nostra mail vi informiamo che da questa quinta edizione il Festival della Complessità assumerà il carattere di festival “diffuso e a Km Zero”. Vi invitiamo, pertanto, a valutare la possibilità che voi stessi diate vita, nelle vostre realtà, a eventi da realizzare tra maggio e luglio, così da dar vita a una manifestazione di livello nazionale”.


Avemmo immediatamente molte risposte positive. Ci fu una riunione a Roma. Vi parteciparono “Partner Promotori” da tutta l’Italia. Passeggiate della mente fu il titolo della prima edizione diffusa e a Km zero che ebbe una grande riuscita.


La storia e la vita del Festival della Complessità non sono affidate a uno statuto, un direttivo, un’assemblea né, tanto meno, un presidente o un direttore organizzativo o scientifico. Non ci sono guadagni da dividere, né alcun potere da esercitare, né da difendere. Lo Staff è puro software di collegamento: sostiene e incoraggia eventi centrati sulla complessità e sull’approccio sistemico. Il Festival è un bene comune. Vive grazie alla fantasia, all’impegno civile e sociale di chi gli dà vita. È un’Araba Fenice che nasce e rinasce ogni anno.


Fulvio Forino, ideatore e coordinatore del Festival


Organizza un evento. Diventa partner promotore


I Partner Promotori sono persone, associazioni, istituzioni, enti locali e altri soggetti interessati a proporre, nella propria realtà, una riflessione sulla complessità che nasca dalla mobilitazione e dalla valorizzazione di quel patrimonio di creatività e di risorse civili, scientifiche e culturali così capillarmente diffuso nel nostro paese.


I Partner Promotori sono i veri protagonisti del Festival: sono coloro che, ciascuno con la propria identità e creatività, organizzano nella propria realtà degli eventi che, di fatto, consentono di realizzare un Festival diffuso e a Km zero.


Diventare Partner Promotore del Festival della Complessità significa:


-Condividere l’idea che oggi, più che mai, sia importante discutere, approfondire, divulgare i concetti di complessità e di approccio sistemico proposti come nuove e feconde chiavi interpretative che aprono a nuove visioni della realtà;


-Dare vita a livello locale a eventi che siano un’occasione per proporre il pensiero sistemico nella propria realtà;


-Sentirsi parte di una rete di manifestazioni, eventi, festival culturali che nascono da una cultura dell’impegno civile tesa a generare capillarmente nuove e feconde idee.


Poche, semplici regole


I Partner Promotori si rendono disponibili a:


1.Organizzare uno o più eventi nel periodo di svolgimento del Festival (Maggio – Giugno)


2.Tenere i contatti con lo staff 3. Utilizzare le schede fornite dallo staff per l’inserimento degli eventi nel sito


4.Pubblicizzare presso il proprio pubblico i propri eventi e, con essi, il Festival


5.Promuovere i propri eventi e il Festival sui media a livello regionale e locale;


6.Utilizzare i loghi e iform forniti dallo staff


7.Gestire in tutto e per tutto le location e autofinanziare i propri eventi


8.Contribuire, per quanto possibile, all’autofinanziamento del Festival


Lo Staff s’impegna a:


1.Tenere i contatti con e tra i Partner Promotori


2.Gestire la segreteria online e la newsletter del Festival


3.Fornire consulenza per la preparazione degli eventi


4.Gestire il sito del Festival inserendovi gli eventi di ciascun Partner Promotore


6.Fornire i form per le locandine, depliant, ecc.


7.Promuovere il Festival sui media a livello nazionale


8.Promuovere l’auto-finanziamento del Festival


www.festivalcomplessita.it/


1.Fornire consulenza per la preparazione degli eventi


2.Gestire il sito del Festival inserendovi gli eventi di ciascun Partner Promotore


3.Fornire i form per le locandine, depliant, ecc.


4.Promuovere il Festival sui media a livello nazionale


5.Promuovere l’auto-finanziamento del Festival


https://www.festivalcomplessita.it/




EDITORIALE


Tanti erano gli spunti interessanti sui quali costruire l’editoriale che accompagna questo numero. A cominciare dal tema stesso del dossier a cura di Marta Caminiti, dedicato al tema della violenza di genere, quanto mai urgente e attuale. E poi le ricorrenze che in questo 2024 celebriamo di personalità rilevanti per un modo promozionale di concepire l’azione per la salute: da Franco Basaglia a Giovanni Berlinguer.


Invece scrivo questo editoriale sotto l’emozione dell’ennesimo omicidio di lavoro di cinque, per ora (ma due giorni dopo ci sono ancora dispersi), operai accaduto martedì 9 Aprile intorno alle ore 15 in seguito ad una esplosione nella centrale idroelettrica di Suviana sull’Appennino bolognese.


Questo è l’ultimo anello di una catena orrenda di delitti da lavoro che solo nei primi due mesi di questo 2024 ha tranciato le vite di 119 lavoratori (+19%, rispetto al 2023); nello stesso periodo il numero di denunce per infortunio è stato di 92.711 (+7,2%) (dati INAIL).


In questi giorni, successivi a quello che per qualcuno è ancora un “tragico incidente”, si è già sollevata la litania del “quello che si deve fare”. Come se non fosse già largamente noto. Una cosa è ormai certa da tempo, ed è che l’approccio alla salute e alla sicurezza sul lavoro non può continuare ad essere settoriale. La sicurezza è “il” problema ma non è l’unico. Il mondo del lavoro si trova davanti sfide – dall’integrazione dei nuovi lavoratori, alla gestione dei nuovi “lavori” prodotto della rivoluzione tecnologica in atto – tali che non possono che essere affrontati con una prospettiva di sistema. Parafrasando uno slogan celebre nel mondo della promozione della salute, il compito dovrà essere quello di riportare il “lavoro in tutte le politiche”. Un approccio che guarda sì al futuro ma che deve recuperare il più possibile delle lezioni del passato. Ci si è troppo alla svelta dimenticati dei principi dell’intervento sui temi della salute che a lungo sono stati patrimonio della cultura del lavoro: la partecipazione diretta dei lavoratori alla valutazione dei rischi sul posto di lavoro e nell’ambiente, la soggettività del lavoratore sul piano culturale come su quello sindacale e tecnico-scientifico; il rifiuto della monetizzazione dei rischi e della nocività nei luoghi di lavoro così come nel territorio; il rifiuto della delega per quanto riguarda la salute; la non accettazione della cosiddetta neutralità della scienza e della tecnica e della oggettività dei cicli produttivi che da esse derivano; l’importanza dell’informazione e formazione permanente auto organizzata e partecipata sui temi della salute, della sicurezza, dell’ambiente salubre e dei diritti umani1.


Ci dicono che lo sviluppo dell’Italia nei prossimi anni sarà verde, sociale e in salute2; se a questo non si accompagneranno politiche che rimettano il lavoro e la sicurezza dei lavoratori al centro dell’interesse pubblico tutto ciò rimarrà un auspicio e continuerà la tragica conta dei morti.


Dalla European Pillar of Social Rights (Principio n. 10)


“I lavoratori hanno diritto ad un elevato livello di protezione della loro salute e sicurezza sul lavoro. I lavoratori hanno diritto ad un ambiente di lavoro adatto alle loro esigenze professionali e che consenta loro di prolungare la loro partecipazione al mercato del lavoro. I lavoratori hanno diritto a tutelare i propri dati personali nel contesto lavorativo.”3


I lavoratori hanno diritto …





Giancarlo Pocetta
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JOSHUA HOEHNE SU UNSPLASH


La sfida dei termini


Nel nuovo Glossario della Promozione della Salute, aggiornato dall’OMS nel 2021, ritroviamo i termini fondativi e (ri)conosciamo nuovi termini che caratterizzano e generano la promozione dell’equilibrio tra ben-essere/salute, dell’equità ed inclusione.


Il Glossario è composto da 59 termini: 12 sono quelli fondamentali, 47 i principali. Prima di presentare i 59 termini attraverso una nostra interpretazione di inter-connessione tra loro (non l’unica certo, ma una possibile), ecco una piccola nota per il lettore:


-i termini nuovi (16) sono evidenziati in grassetto sottolineato


-i termini aggiornati (38) in grassetto


-i termini non aggiornati (5) in grassetto corsivo.


Nella definizione e nel commento di ogni singolo termine sono evidenziati i termini correlati per creare una propria inter-connessione a seconda degli interessi e delle necessità. La nostra interpretazione mette in connessione i termini, assumendo il punto di vista degli operatori (non solo sanitari) impegnati nei progetti e nelle azioni di cambiamento salutogenico. E quello dei decisori (ai diversi livelli) che hanno la responsabilità di prendere delle decisioni per il ben-essere e la salute nel proprio settore di competenza in relazione con le politiche dei servizi e i piani/programmi di azione di altri settori.


I termini fondativi corrispondo a quelli aggiornati (38) o che hanno conservato la formulazione originaria (5). Essi sono validi in ogni stagione storica e sociale, in quanto affondano le radici nella natura dell’uomo, in particolare nelle dinamiche di cambiamento e crescita individuale e sociale. Questi meccanismi influenzano, attraverso la motivazione o le resistenze al cambiamento, il rapporto dell’uomo con il proprio equilibrio di ben-essere/salute, a livello individuale e collettivo.


Sta a noi “esperti” - in quanto operatori, ricercatori e decisori - nell’esplorazione di queste dinamiche umane, saper trovare riferimento ed ispirazione nei termini del Glossario. Questa interpretazione ci permette di (o meglio ci abilita a) individuare le modalità più adatte per osservare e ascoltare i bisogni e le richieste dei singoli e della collettività e di accompagnare il cambiamento, riconoscendo le dinamiche che governano la relazione di ben-essere/salute e dell’equità.


La principale via di osservazione, scoperta e ricerca è la relazione umana, entrare cioè in ascolto e contatto fiducioso e significativo con le persone, i gruppi e le organizzazioni umane. Solo così possiamo essere più equi e cogliere le istanze, i bisogni e le risorse che i contesti sociali, e le singole persone, esprimono nei confronti dei problemi e delle trasformazioni della contemporaneità che incidono sull’equilibrio di ben-essere/salute e sulle dis/eguaglianze.


Il Glossario ci sostiene in questa sfida proponendo anche 16 nuovi termini che sono emersi nel frattempo dopo gli ultimi suoi aggiornamenti (1998 e 2006).


Molti di essi fanno riferimento ai fenomeni sociali che stiamo vivendo. La contemporaneità di policrisi, denominata sindemia, sta toccando drammaticamente le nostre vite. Sono fenomeni inoltre comunicati alimentando una costante sensazione di insicurezza e paura.


Sempre più percepiamo e viviamo le ripercussioni del livello globale-mondiale, a livello locale e individuale. Da qui il neologismo glocale, che mette in relazione globale e locale.


L’impatto glocale sulla salute e sulle disuguaglianze è causato da:


-modelli di commercio e investimenti internazionali, in particolare dalla commercializzazione di prodotti pericolosi per la salute da parte delle società multinazionali


-gli effetti del cambiamento/surriscaldamento climatico globale


-la vulnerabilità delle popolazioni rifugiate e dal disorientamento delle popolazioni ospitanti


-la trasmissione di malattie in seguito a viaggi tra paesi, in particolare i nuovi virus


-le ricadute socio-economiche dell’epidemia di Covid-19 in particolare sulla salute e il ben-essere mentale


-gli sconvolgimenti socio-economici provocati dalle guerre e dal terrorismo, che non sono più locali, ma globali nei loro effetti.


Tutto ciò sta provocando un incremento drammatico delle disuguaglianze sociali e di salute.


Un diritto da tutelare e promuovere


Iniziamo dalla definizione di promozione della salute che risale al 1986, contenuta nella sua dichiarazione fondativa, la Carta di Ottawa: è il processo che abilita (enabling) le persone ad esercitare un maggiore controllo sulla propria salute e di migliorarla.


Non viene definita come una singola azione, ma un processo di cambiamento personale, individuale, che matura in una relazione di fiducia e reciprocità.


L’insieme delle relazioni creano un eco-sistema sociale che può diventare (cambiamento) politico (Potvin, 2022), in quanto la salute è diritto individuale e interesse collettivo.


È un bene comune che caratterizza la società, come indicato chiaramente nell’art. 32 della Costituzione Italiana. Il cambiamento non avviene grazie a un singolo atto, ma è un processo individuale e sociale. Non è meramente una “prescrizione”, una “somministrazione” o un “addestramento” a un comportamento salutare da parte di un esperto.


È invece un insieme di azioni di comunicazione (per la salute, del rischio e di marketing sociale) e di apprendimento (educazione alla salute) messe in campo (non solo) dagli esperti.


Queste azioni combinate sostengono e rafforzano le caratteristiche naturalmente presenti nelle persone. I sentimenti e le motivazioni.


Le capacità e competenze (abilità per la salute e la vita) per vivere la vita quotidiana.


La capacità creativa e adattativa di affrontare le avversità e trasformarle in opportunità di crescita dando significato e senso agli eventi (resilienza). È un cambio di prospettiva per noi operatori: si passa dalla prescrizione paternalistica propria della vecchia educazione sanitaria (“Mi raccomando, faccia più attività fisica”), all’ascolto e al consiglio motivante dell’operatore-counselor (“Provi a sentire Mario e si faccia raccontare da lui i benefici del camminare in gruppo”).


È un cambiamento di prospettiva che non si limita al comportamento individuale, ma deve incidere anche sui fattori ambientali del contesto di vita e lavoro, fattori prossimi alla persona: i determinanti sociali della salute (camminare in gruppo, per rimanere sul nostro esempio), gli ambienti di vita favorevoli (parchi e aree verdi curate e/o attrezzate, piste ciclabili sicure), i costi economici (facilmente sostenibili: scarpe e racchette, anziché un abbonamento costoso in palestra) e infine le politiche favorevoli alla salute (politiche di mobilità sostenibile). La promozione della salute, riprendendo la sua definizione e arricchendola, è quindi il processo che abilita (enabling) le persone ad esercitare, individualmente e a livello collettivo, un maggiore potere e controllo (empowerment) sui determinanti di salute e, quindi, di migliorare la loro salute (Laverack, 2018; Modello di empowerment per la salute e la società →).


Non c’è salute, senza ben-essere


La salute non è solo assenza di malattia, ma molto altro, come ben sappiamo!


Anzi in occasione dell’ultima conferenza internazionale sulla Promozione della Salute (Ginevra, 2021), organizzata dall’OMS durante la pandemia per aggiornare la Carta di Ottawa, la dichiarazione finale sottolinea che senza benessere, non ci può essere salute e qualità della vita, cura e dignità nella malattia e nel fine vita. Le comunità locali possono concorrere alle “società promotrici di benessere sostenibili”.
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		L’Italia post-populista e malinconica



		Attività in Montagna d’inverno: decalogo



		La guerra: dalla Medicina da campo alla Croce Rossa. Brevi note
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